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Il libro


In una remota stazione di sorveglianza sulle montagne, isolata da tutto e da tutti, all'improvviso ci si rende conto che è successo qualcosa al mondo. Qualcosa di terribile, che presto scatenerà la morte anche fra di loro...
Dal maestro dell'apocalisse, Alan D. Altieri, una nuova serie spin-off di The Tube, la saga horror più tosta del momento!
Siamo in cima… “all’ultima montagna della terra.” Una remota stazione di sorveglianza di un sistema governativo di controllo delle comunicazioni. Turni noiosi in un luogo isolato. Fino a quando dal mondo esterno cominciano ad arrivare notizie sempre più agghiaccianti. Fino a quando, un luogo dopo l’altro, un continente dopo l’altro, “la spina viene staccata”, arrivando infine alla condizione “Cold Zero”: il collasso totale di tutte le tele-comunicazioni. Il Morbo si è diffuso, e il mondo sta collassando. Così, mentre il genere umano si avventa a divorare se stesso, mentre le città bruciano, le strutture cedono e la civiltà si disgrega, per gli uomini e le donne sulla montagna si pone il più terribile dei dilemmi. Restare e osservare, oppure andare e sopravvivere? Saranno Korvin, Red-Eye, Jester e Doc, nomadi di un'Apocalisse annunciata, a compiere la scelta definitiva. Perché se l'inferno non va dalla montagna, allora sarà la montagna a sfidare l'inferno.







L'autore


Sergio “Alan” D. Altieri (1952-2017) ingegnere meccanico, fin da Città Oscura (1981), suo romanzo d'esordio, è stato considerato l'inventore del “thriller apocalittico” Italian-style. Narratore, sceneggiatore, traduttore, editor, Altieri ha scritto oltre venti romanzi e decine di racconti e articoli. Tra i suoi libri più famosi la monumentale Trilogia di Magdeburg, la Pentalogia di Los Angeles e la serie Sniper. Tra le sue traduzioni la celebre saga del Trono di spade di George R.R. Martin diventata un cult mondiale. Per saperne di più su Alan D. Altieri e sul suo lavoro si possono consultare la voce su Wikipedia e la pagina su Facebook.
Dallo stesso autore

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte prima

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867752027

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte Seconda

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867752218

	Alan D. Altieri, Dark Zero - Parte prima

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867756698

	Alan D. Altieri, Dark Zero - Parte seconda

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867756872













	Se l'inferno non va dalla montagna, sarà la montagna a sfidare l'inferno









Premessa

La serie The Tube parte con il racconto Stazione 27 di Franco Forte, premessa di tutta la saga zombie del momento. Ecco la trama:

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo avere combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

E poi The Tube Nomads, la terza serie dell’universo di The Tube ideata da Alan D. Altieri, che ci descrive lo scenario d’inferno che si svolge fuori, nel mondo di superficie, quando un gruppo di sopravvissuti cercherà di raggiungere il convoglio che ancora, per qualche misterioso motivo, si muove nei meandri della metropolitana.

The Tube è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube, The Tube Exposed o The Tube Nomads, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli dell’universo di The Tube, e date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!







Parte prima


	What is that sound high in the air

	Murmur of maternal lamentation

	Who are those hooded hordes swarming

	Over endless plains, stumbling into cracked earth

	Ringed by the flato horizon only

	What is the city over the mountains

	Cracks and reforms and bursts in the violet air

	Falling towers

	Jerusalem Athens Alexandria

	Vienna London

	Unreal

	Thomas Stearns Eliot, The Waste Land









ZERO

Metallo.

Pioggia cala dalla cordigliera.

Molti metalli, in realtà.

Pioggia gelida come la tumulazione.

Ferro e alluminio. Torsioni su torsioni a formare spire di filo spinato.

Pioggia cieca come la disperazione.

Zinco e iridium. Masse bulbose disperse sulla terra simili a istrici deformi.

Pioggia inesorabile come la macellazione.

Osmio e rame. Grovigli caotici ammassati gli uni dentro gli altri in una mescolanza letale.

– Korvin a squadra.

Titanio e berillio. Spine indeformabili a tracciare un imbuto verso il condotto.

– Datemi conferma.

Solo sussurri nell’intercom.

Tutte quelle ombre opache, là fuori, in corsa scomposta su per il basalto.

– Red-Eye in linea.

Tutte quelle forme indistinte oltre i fasci delle lampade di emergenza, perdute tra i vessilli di pioggia.

– Doc in linea.

Tutte quelle sagome di tenebra, lanciate verso l'ultima barriera.

– Jester in linea.

– Korvin a squadra. – Korvin scruta nell’ottica del fucile d'assalto. – Movimenti.

Pioggia gronda dall'acciaio brunito. Roba dura, quel fucile d'assalto. IWI-SAR, Special Assault Rifle, calibro 223 Remington Magnum, configurazione bullpup.

– Movimenti multipli.

Trenta colpi FMJ, Full-Metal-Jacket, caricatore bifilare ricurvo. Trenta colpi, certo. Più uno in camera di lancio. Roba da annientamento.

Korvin attiva la focale laser Krypton Green. – Chi altri in linea?

– Nessuno. – Red-Eye, intercom. – Tu lo sai, questo.

Korvin chiude gli occhi. Non segue il pennello verde del laser. Non lo osserva scivolare sui metalli.

– Sono andati, Korvin. Tutti. – Red-Eye è sulla sua base di fuoco. Piattaforma elicotteri. Schiena contro la pioggia, volto contro il vento. – Dimenticali.

– E tu? Lo hai fatto? Li hai dimenticati? – Korvin riapre gli occhi. – Li hai già dimenticati?

Korvin rimane in attesa. Solamente il vento, nell'intercom. Nessuna risposta da Red-Eye. Nessuna risposta può esistere. Non là, non ora.

– Possiamo permetterci i ricordi, Korvin? – Jester, intercom. – Davvero possiamo?

Korvin torna a scrutare nell'ottica del SAR. – Non confondere i ricordi con il memento.

Non più solo forme, nella tenebra. Anche urla, adesso.

– Non-Riposano-In-Pace. – Doc, intercom. Attestato di copertura tra la piattaforma e i quonsets. – Parole tue, Korvin.

Korvin toglie la sicura al fucile d'assalto. – Hanno mai riposato in pace?

Altro silenzio nell'intercom. Su di loro, su tutti loro, solo pioggia come lacrime dal cielo.

Korvin riallinea il tiro. – È tempo.

Nulla di umano, in quelle urla. Solo suoni ringhianti, raschianti, gorgoglianti. No, nulla di umano. Suoni dell'orda terminale. Tutto di in-umano.

Korvin manda il pennello laser a frugare tra pioggia e metalli e tenebra.

L'orda raggiunge il filo spinato. L'orda si ammucchia su di esso. I primi cadono sibilando. Il filo spinato si schiaccia. L'orda non cessa di venire avanti. Molti sono schiacciati. Ossa si spezzano. L'orda dilaga oltre il filo spinato.

Il laser trova i bersagli. Troppi, troppi bersagli simultanei.

– Fuoco!

Korvin tira il grilletto. Rapido semi-auto. Il SAR sussulta. Bossoli roventi fumano nella pioggia nera.

Anche il resto della squadra apre il fuoco. Calibri diversi, armi diverse, stessa linea di strage.

Teste si gonfiano. Membra si aprono. Ossa si frantumano.

Korvin continua a fare fuoco.

L’orda incespica nel filo spinato.

Anche il resto della squadra continua a fare fuoco.

L’orda non si ferma.

Niente più pioggia nera.

Sangue pompa come da un geyser, da troppi geyser.

Solo pioggia rossa.
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	Mantenendo in essere la condizione di isolamento, si procederà ad analisi e susseguente giudizio della violazione.

	In caso di accertata violazione della normativa Odin, si procederà quindi all'applicazione del Protocollo Krisantem.

	Oggetto Messaggio:          Documento Biltmore (nome codice)
                           Violazione Statuto Segreto Ecom-Con

	Codice Messaggio:           ECC-SSV0519

	Livello Segretezza:         9 (di 9)

	Livello Encryption:         5 (di 5)
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	Ecom-Con.

	Ecom-Con è un acronimo esteso: Extended COMmunication CONtrol, Controllo Esteso (sulle) Comunicazioni.
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VENTI

Basalto.

Non c'era molto d'altro là fuori, là sotto. Solo basalto colore
dell'antracite e canyon colore della tenebra.

Korvin non arretrò dal vento.

Ruggiva attraverso il portello spalancato. Respiro gelido di
anime perse in attesa del giudizio finale. Vento da nord, dalle
vette più inaccessibili della cordigliera. Sapeva di rocce
torturate e ghiacci morenti, licheni disseccati e solitudini
eterne. E sapeva di kerosene mandato al rogo.

Korvin spostò appena gli occhiali da sole avvolgenti,
impenetrabili. Continuò a scrutare oltre il margine del
baratro.

I canyon sembravano torcersi gli uni negli altri, gli uni dentro
gli altri. Un groviglio di serpenti pietrificati. Nel sole
dell'alta quota, l'ombra del drago di metallo combatteva per non
essere inghottita da ombre molto più profonde, molto più
immani.

Korvin serrò la mano destra, protetta dallo spesso guanto
Kevlar-Thermal, sulle reti di nylon disposte lungo l’interno delle
paratie dello scafo. Tutto quanto strideva. Turbolenza. Tutto
quanto strisciava, raschiava, sussultava. Turbolenza di quella
dura, veramente dura. Correnti ascensionali dai baratri. Vortici
dai contrafforti. Vento dalle cime. Nulla che il drago di metallo
non potesse affrontare.

Pave Low. Il nome del drago di metallo.

Araldo degli elicotteri pesanti da penetrazione e attacco.
Sikorsky MH-53J Pave Low. Ventidue tonnellate a pieno carico,
ventidue metri di diametro rotorico, due turbine General Electric
T-64, novemila cavalli di spinta. Abbastanza avionics,
Doppler, infrarossi, laser, da volare fino al trono di Satana. Al
tempo delle guerre del Medio Oriente, le guerre del petrolio, i
ragheads, teste-di-stracci, il Pave Low lo chiamavano
Scourge, Flagello. Ha senso. Abbastanza armamento, sul
Flagello, minigun Vulcan da tremila colpi al minuto, cannone
Oerlikon da 20mm, napalm, cluster, air-to-air, da disgregare
Satana sul suo stesso trono.

Korvin mantenne la presa alla rete.

Solo che quel tempo è stato molto tempo fa. A nessuno fotte più
niente del Medio Oriente. Né del petrolio del Medio Oriente. Forse,
a nessuno fotte più niente nemmeno delle guerre. Sono altre,
adesso, le guerre. Subdole, sotterranee.

Ennesima corrente ascensionale. Salì da uno dei baratri. Il Pave
Low imbardò sul fianco.

Korvin infilo l'intero avambraccio tra le maglie della rete.
Serrò il nylon nell'incavo del gomito. Evitò di finire in fondo
alla carlinga, verso altre reti di nylon. Evitò di pestare contro
quello che il nylon imbragava. Pallet strapieni, serrati da spire
di fogli di plastica. Logistica, su quei pallet. Cibo, acqua,
ricambi, utensili, carburante. Logistica per un luogo che
non esiste.

Il Pave Low tornò in assetto. Il vento da nord, ostile,
impietoso, tornò [...]
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